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A TERNI
Gli studios di Papigno ridotti
a discarica. Un pessimo bi-
glietto da visita per il turismo
dell’area, e soprattuttounde-
terrente per eventuali interes-
sati.SuPalazzoSpadaincom-
be il pericolo di un’azione di
risarcimento.
Il centro studiMalfatti torna
ad occuparsi del sito di Papi-
gno, delle sue potenzialità e
del suo attuale forte degrado.
“Uno dei siti industriali di-
smessi più interessanti d'Ita-
lia e d'Europa, - scrive il cen-
tro studi Malfatti - per le sue
intrinseche potenzialità di
area d'interesse archeoindu-
striale è quello dello stabili-
mentoelettrochimicodiPapi-
gno, acquistato dal Comune
di Terni dall'Eni nel 1997.
L'area è interessatadaun for-
tissimo inquinamento am-
bientale da calciocianamide,
amianto, metalli pesanti e
idrocarburi ed è stata inserita
dall'IstitutoSuperiorediSani-
tàtra i sitid'interessenaziona-
le per le bonifiche, a causa,
principalmente, della discari-
cadiPapigno”.Unasituazio-
ne irrisoltacherischiadi rove-
sciarsi sullo stesso Palazzo
Spada: “Per anni - scrive il
centro studi - il Comune di
Terni ha affittato a Cinecittà
alcuni capannoni del com-

plesso, ristrutturati tra il 1996
eil1997grazieafinanziamen-
ti pubblici eprivati, per realiz-
zareproduzionicinematogra-
fiche. In quel luogo, a pochi
passidalla famigeratadiscari-
ca e dalla Sala Claude, piena
diamiantoallostatopolveru-
lento, che potenzialmente si è
potuto disperdere nell'am-
biente circostante attraverso
infissi rotti e porte spesso di-

velte dai saccheggiatori di ra-
me, hanno lavorato centinaia
di persone”. Per il centro stu-
di,dunque, il sognoormaidis-
solto del cinema a Papigno
per Palazzo Spada potrebbe
trasformarsi in un incubo:
“Oggi quest’amministrazio-
ne comunale èpotenzialmen-
te esposta, a sua volta, a una
possibile azione risarcitoria
collettivadapartedi tuttique-

gli operatori, professionali o
occasionali”.
Del sognodel cinemarestano
i fondali di scena in disfaci-
mento,a lorovoltatrasforma-
ti in rifiuti. “Ricordando (la
stagionediBenignindr) - scri-
ve il centrostudiMalfatti -vie-
ne subito inmente il deposito
dei materiali di scena, che
riempie un intero capannone,
in una condizione di degrado
cheormaihasmessodirasen-
tare l'emergenza igienica, per
assumerne tutti i connotati.
Si tratta di una cifra non ben
definitadiquintalidimateria-
le inavanzato statodidecom-
posizione, a tale riguardo i
campionipiùnoti sonoquelli
esposti in fila su quel lato del
complesso industriale che af-
faccia sul fiume Nera e sulla
strada statale Valnerina, or-
rendo biglietto da visita per
una città che sta già vivendo
una crisi economica a dir po-
co tragica, pessimo esempio
di comesimantiene, omeglio
di come non si cura, un patri-
moniopubblicounico”.“Co-
saimmagina-conclude lano-
ta - di mettere sul mercato
l'amministrazione comunale
di Terni: studi cinematografi-
ci o una bomba ecologica de-
cisamente pericolosa per chi
ci dovesse lavorare dentro?”.
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Durissimo il Centro studi Malfatti sull’abbandono attuale dell’ex stabilimento elettrochimico

StudiosdiPapigno ridotti adiscarica
Il Comune rischia il risarcimento danni

Fondali ridotti a rifiuti Le scenografie servite per il film “Pinocchio”
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